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Area Mediterranea di UNI Europa Finance,
Meeting Banche ed Assicurazioni

VISEU - Portogallo, 11 e 12 Marzo 2004

L’11 e 12 marzo u.s. si è svolto a Viseu, in Portogallo, l’annuale Meeting di UNI Europa Finance del settore Banche ed Assicurazioni dell’Area Mediterranea.

Ai lavori hanno preso parte in rappresentanza della FABI il Segretario Nazionale Carmelo Benedetti ed il Coordinatore del Dipartimento Internazionale Angelo Di Cristo.

Erano presenti delegati provenienti da tutti i Paesi dell’Area: Italia, Portogallo, Spagna, Grecia, Malta e Cipro. Per il nostro Paese, oltre alla nostra rappresentanza, hanno assicurato la presenza colleghi di Falcri, Fiba, Fisac e Uilca. La partecipazione ai lavori è stata estesa anche a paesi ospiti quali: Francia, Belgio, Croazia, Ungheria, Tunisia, Giordania e per l’America Latina i colleghi brasiliani della CNB-CUT.

Ha presenziato all’incontro Sandy Boyle Presidente di Uni Europa Finance.

Vista la nutrita presenza di delegati, il dibattito è stato ampio e approfondito e sui temi posti all’ordine del giorno ciascuno di essi ha riportato le proprie esperienze e considerazioni.

I lavori sono stati aperti da Oliver Roethig Coordinatore di UNI Finance (Nyon), il quale ha illustrato l’attività svolta dall’organismo internazionale nello scorso anno.

È seguita una interessante relazione svolta da Delmiro Carreira del Sindacato portoghese (SBSI), sulla contrattazione collettiva nel settore del credito nei Paesi dell’Area Mediterranea.

Nelle due giornate di lavoro sono stati trattati interessanti temi quali: l’orario di lavoro, l’outsourcing e lo stress. Su tali argomenti si è sviluppato il dibattito, al quale hanno preso parte un largo numero di presenti. Fra essi ha suscitato notevole interesse l’intervento di Angelo Di Cristo che in tema di outsourcing, ha parlato della scelta di UniCredito (e del relativo accordo sindacale) di creare all’interno del gruppo alcune società di servizi, piuttosto che esportare lavorazioni all’esterno.

In tutti gli interventi e per ogni argomento, è stata notevole l’attenzione alle ricadute causate dalle scelte compiute dalle banche dell’Europa occidentale, spagnole, italiane, belghe e francesi, sulle banche dell’Europa orientale e su quelle del bacino mediterraneo.

Particolarmente interessanti sono stati quindi gli interventi dei colleghi ungheresi, croati e tunisini.

L’attenzione a queste problematiche è stata viva, poiché è apparso chiaro, che nei prossimi anni le difficoltà saranno comuni e che quindi è necessario fin da oggi, attrezzarsi per meglio rispondere ai problemi causati dall’interdipendenza fra le banche europee. Allo scopo di affrontare al meglio tale problematica, si è deciso di costituire un organismo non ufficiale, utile a dare maggiore concretezza alla attività di Uni nell’Area coordinando ed indirizzando le iniziative assunte dall’assemblea generale.

Sarà un organismo snello, efficiente e composto da pochi elementi. In rappresentanza del nostro Paese è stato designato il collega Angelo Di Cristo.

L’allargamento ad est della comunità procurerà, nell’immediato futuro, concreti problemi al sindacato europeo. Culture diverse, legislazioni del lavoro spesso approssimative, gli stessi obiettivi di tutela del lavoro differenti a causa della disparità della situazione di partenza.

Questi ed altri argomenti sono emersi dal dibattito, ma appare difficile oggi poter fornire risposte univoche. L’impegno è dunque arduo, ma ciascuno ha espresso la convinzione che mai come oggi, tutti debbono assicurare le proprie disponibilità e competenze per affrontare l’ulteriore cambiamento che l’Europa allargata ci impone.

I lavori si sono conclusi nel tardo pomeriggio di venerdì con l’approvazione di alcune delibere organizzative, fra le quali quella della designazione di Carmelo Benedetti quale rappresentante dell’Area Mediterranea nello “Steering Group” del C.B.N. (Collective Bargaining Network), gruppo di lavoro di UNI Europa Finance che studia i contratti collettivi di settore in Europa.

Sono stati approvati infine due ordini del giorno. Nel primo si è espressa solidarietà ai lavoratori e sindacalisti spagnoli per il vile attentato di Madrid. Nel secondo si è voluta affermare con determinazione la volontà dei bancari dell’Area Mediterranea a sostenere in ogni modo il tema della pace.

L’appuntamento per l’assemblea del prossimo anno è in Italia, probabilmente a Torino, saremo dunque chiamati, insieme alle altre organizzazioni di settore del nostro paese, a organizzare una manifestazione che deve assumere, nelle intenzioni di tutti, sia nello svolgimento che nelle  conclusioni, maggiore determinazione e concretezza.
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